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◆L’uomo era stato derubato 2 anni fa
Completamente rovinato dal furto
da tempo non pensava ad altro

◆La vittima era il basista del colpo
e fu scarcerato pochi giorni dopo
La figlia: «Non condannatelo»
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Il corpo senza vita di Claudio Sorrentino il
pregiudicato ucciso a Torre del Greco; in
basso da sinistra, la vittima e a destra il
gioielliere che lo ha ucciso, Lorenzo Malvone

Ap

Gioielliere esasperato
uccide il suo rapinatore
Torre del Greco, vendetta in pieno giorno

IL RITRATTO

Sposato
55 anni
Era ossessionato
L’uomo che ha ucciso era ormai
giunto ad uno stato di esasperazio-
ne estrema. Era ossessionato dalla
situazione finanziaria in cui versava
edellaqualeattribuivaogni respon-
sabilità a Claudio Sorrentino. «Ave-
va rovinato la mia vita e quella dei
miei figli, non potevo lasciarlo libe-
ramente in circolazione». Queste le
prime parole pronunciate di fronte
agli agenti a Torre del Greco dopo
aver ucciso il pregiudicato che lo
avevatruffato,dueannifa.
Lorenzo Malvone era ossessionato
da questa vicenda, alla quale attri-
buiva la responsabilità del suo tra-
collo finanziario.Lavittima,Claudio
Sorrentino, ha precedenti per rapi-
na, estorsione, sequestro di perso-
na,omicidioericettazione.
Il gioielliere, 55 anni, sposato e pa-
dre di tre figli, è stato bloccato nella
sua abitazione poco dopo l’omici-
dio dagli agenti del commissariato
di Torre del Greco. L’uomo ha im-
mediatamente ammesso il suo ge-
sto, e ha raccontato sconvolto agli
agenti tutto il percorso che lo ha
portato a compiere la scelta omici-
da.

NAPOLI «Aveva rovinato la mia
vita, quella dei figli, non potevo
sopportare di vederlo libero, cir-
colare come senulla fosse...».Lo-
renzo Malvone, 55 anni, incen-
surato, di professione gioielliere,
rapinatodi700milionidiprezio-
si l’8 gennaio del 1998, ha aspet-
tato l’arrivo della Polizia a casa
dopo aver ucciso, alle 11,30
ClaudioSorrentino,44anni,pre-
giudicato locale, ufficialmente
commerciante, il «basista» non
solosecondoilgioielliere,maan-
chesecondogliinquirentichene
avevano chiesto il rinvio a giudi-
zio, della rapina che gli aveva ro-
vinatolavita.

L’agguato l’altra mattina, da-
vanti all’ufficio anagrafe del co-
mune di Torre del greco, in una
strada affollata alle 11,30. In
scooter Malvone si é avvicinato
allavittima.Poiéscesodalmoto-
ciclo, ha impugnato una 38 spe-
cial (chedetenevaregolarmente)
ed ha esploso tre colpi. Alla testa
ed al torace della vittima, morta
sul colpo. Mentre sparava qual-
cuno l’avrebbe sentito gridare:
«Basta! Non ce la faccio più! Mi
hai rovinato!». L’omicida é scap-
pato via, fendendo la folla che
fuggiva impaurita. Sembrava un
«normale» delitto di camorra,
ma la frase pronunciata al mo-
mento dell’omicidio ha messo
subito i poliziotti sulla pista giu-
sta, quella della vendetta perso-
nale.

Lorenzo Malvone, infatti,
aspettava gli agenti a casa sua.
Anzi é stato proprio lui ad aprire
la porta dell’abitazione ai poli-
ziotti. Ha consegnato lorol’arma
del delitto con i proiettili non
esplosi, poi ha mostrato dov’era-
no custoditi un fucile e un’altra
pistola. Ha immediatamente
confessato il delitto ed ha ripetu-
to anche al pubblico ministero,
qualche ora dopo, che non sop-
portava di veder libero colui che
lo aveva rovinato, tornato libero

dopo appena
qualche gior-
no di carcere,
mentreluinon
era riuscito a
rientrare in
possesso nean-
che di una par-
tedellasomma
rapinata.

Sono i fasci-
coli del com-
missariato, gli
atti giudiziari

delprocessoperquella«maledet-
ta» rapina, a raccontare la vicen-
da che ha esasperato tanto la vit-
timadatrasformarlaincarnefice.
L’8 gennaio del 1998, Claudio
Sorrentino aveva convinto Mal-
vone a recarsi in un albergo delle
vicinanzepermostraregioielliad
alcunipotenzialiclienti.

L’appuntamento con Sorren-
tino eraandatoa vuoto,perché il
pregiudicato non s’era fatto tro-

vare. Sulla stradadel ritornoMal-
vone era stato bloccato e rapina-
to da due uomini armati e ma-
scherati. Al momento della de-
nuncia i sospetti erano caduti
immediatamente su Sorrentino,
non fosse altro per i precedenti
penali: truffa, rapina, estorsione,
sequestro di persona, omicidio,
ricettazione e raggiri compiuti,
frequentemente proprio ai dan-
nidei«corallari»,gliartigianiche
da generazioni producono
gioielliconilcorallo.

Non c’erano prove. Arrivaro-
no qualche mese dopo. Assisten-
do ad un’asta televisiva di un’e-
mittente pugliese, Lorenzo Mal-

vone, riconobbe tra gli oggetti
messi in vendita la refurtiva, av-
visò la polizia, una parte dei
gioielli venne recuperata. Sor-
rentino venne arrestato in Sicilia
perordinedelpm,madopoqual-
che giorno era già libero. In que-
sti due anni il fascicolo aveva fat-
to poca strada e per il pregiudica-
to c’é solo la richiesta di rinvio a
giudizio. Malvone non é riuscito
a ottenere, neanche in parte
quantoglierastatorapinato.

L’incubo che sembrava finito
davanti allo schermo TV é ritor-
nato e il gioielliere se ne era fatto
una malattia. Una situazionepo-
co felice, come ricorda uno dei

tre figli del gioielliere, Iolanda di
27 anni, che davanti alle teleca-
mereedaitaccuinideicronistiha
chiesto la libertà per suo padre,
malato, ossessionato, rovinato
da un uomo che la «giustizia»
non aveva saputo tenere in car-
cereechecontinuavaagirareper
le strade della cittadina. Il «grido
di dolore» di Iolanda é condiviso
da molti abitanti della cittadina,
specie da quei commercianti vit-
time del racket e dei rapinatori
che quando trovano il coraggio
di denunciare, spesso si ritrova-
no il persecutore libero davanti
alla porta del negozio. In molti
sapevano della tragedia vissuta

dopo la rapina dal gioielliere,
tanti conoscevano come quel
tracollo lo aveva reso psicologi-
camente fragile, tutti chiedono
una maggiore tutela delle vitti-
me.

«Liberate mio padre!» ripete
Iolanda tra le lacrime con un’os-
sessiva determinazione. E questa
invocazione di Iolanda é condi-
visa da molti abitanti della citta-
dina che stanno pensando di
mobilitarsi per aiutare il com-
merciante rovinato dalla crimi-
nalità a causa della rapina, di-
strutto a tal punto da trasformar-
si in carnefice. E questa mattina
all’udienza davanti alGipdi Tor-

re Annunziata, i difensori del
gioielliere sembrano essere
orientati a chiedere per lui gli ar-
resti domiciliari ed evitargli altri
giorni di carcere. I legali faranno
notare che c’é stata pina confes-
sione del delitto, non c’é alcun
pericolo di fuga, che si tratta di
unuomoestremamentemalato.

E tanti commercianti sperano
che la Giustizia si accorga anche
di Malvone, come di tante altre
vittime della criminalità, spesso
indifese, abbandonate, trascura-
te e pensano di organizzare ma-
nifestazioni per richiamare l’at-
tenzione sui problemi di una ter-
rasenzapace.
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■ SPARI
E URLI
Mentre sparava
gridava:
«Non ce la
faccio più»
Ha aperto la porta
agli agenti

Corteo dei centri sociali, notte di scontri a Roma
Sassi e bottiglie contro gli agenti di polizia che rispondono lanciando lacrimogeni

CASSAZIONE

Fare l’amore in macchina?
Semplice illecito amministrativo

ROMA Incidenti, con vecchie sce-
nedaguarrigliaurbana,sisonove-
rificati ieri seraaRomanelcorsodi
un corteo dei centri sociali che da
via dei Fori Imperiali aveva ra-
qggiunto il quartiere Esquilino.
All’incrocio tra via Merulana e via
dello Statuto, alcuni dei manife-
stanti hanno bruciato un casso-
netto dei rifiuti e danneggiato in
viaGiovanniLanza(doveilcorteo
era stato deviato dalla polizia per-
chénonarrivassedavanti labasili-
ca di Santa Maria Maggiore) le ve-
trine di alcuni negozi e auto in so-
sta. Arrivati in piazza san Martino
ai Monti un gruppo di manife-
stanti ha bruciato altri cassonetti.
Lapoliziahasparatocandelotti la-
crimogeni. Il corteo è proseguito

lungo via Cavourper far ritornoal
punto di partenza, all’inizio di via
deiForiImperiali.

Il corteo era partito dopo le 20,-
30 all’insegna di slogan come
«Giù le mani dalla città, voglia-
mo riprendercela» e sotto forma
diunagrandesfilatadicarnevale.

Quando il corteo ha raggiunto
via dei Fori Imperiali, all’altezza
di largo Corrado Ricci, dopo le
23, i manifestanti, circa duemila
secondo la polizia, hanno fron-
teggiato le forze dell’ordine. Dal
corteo sono stati lanciati sassi e
bottiglie contro polizia e carabi-
nieri. Le forze dell’ordine hanno
risposto sparando lacrimogeni,
chehannoinvasodi fumolastra-
da, ed hanno caricato per disper-

dere i manifestanti, alcuni dei
quali mascherati. Anche in pre-
cedenza c’erano stati contatti,
così definiti dalle forze dell’ordi-
ne, con i partecipanti al corteo,
come in via Merulana e a San
Martino ai Monti. Già lungo il
percorso, come in via Labicana,
erano stati incendiati altri casso-
netti dell’immondizia, usati an-
che dai manifestanti, hanno det-
to le forze dell’ordine, come scu-
do. Alle 23,30 è cominciato il de-
flusso dei giovani dei centri so-
ciali verso piazza Venezia, con
via dei Fori Imperiali invasa an-
cora dal fumo dei lacrimogeni.
Diversi sarebbero i feriti traspor-
tati inospedale,ma le lorocondi-
zioninonsarebberogravi.

Incidente, ma era un delitto
Arrestati a Bari amanti diabolici

■ Farel’amoreinmacchina?Puòessereconsideratosolounsempliceillecito
amministrativoenonesserepiùreato,sesiscelgonounpostoisolatoel’o-
scuritàdellasera.Anchesenonsitrattadiaffetto,sel’amoreèmercenarioe
leeffusioniavvengonosottolosguardomorbosodiunguardone,esibirsi
propriomalgrado,diceinfatti laCassazione,nonèundelitto,èsemplice-
menteuna«colpa»cheormaisfuggeaidettamidelcodicepenale.Adad-
dentrarsinellaquestioneèlaterzasezionepenaledellaSupremaCorteche
hadefinitivamentecancellatoquarantagiornidiprigioneadunuomo,cit-
tadinomilanese,colpevole,secondoimagistratichelogiudicaronoinpri-
moesecondogrado,dioscenitàinluogopubblicoperessersiappartato
conuntravestitoinunparcheggiodiperiferia.Colposoavevanoinrealtà
qualificatoilfattogiàigiudicid’appellodiMilanocheperò,purriformando
ladecisionediprimogrado,avevanosostituitolapenadellaprigionecon
unamulta.Maperl’imputatoeraimportantechelacondannavenisse-
completamentecancellataeperquestosierarivoltoallaCassazione,sot-
tolineandolapresenzadellanebbiacheall’oradeifatti,unafreddaseradel
novembredialcunianniprima,avvolgevalamacchinaincuisieraappar-
tato.Alricorrentehannodatoragioneglialtimagistrati: ifatti inesameso-
nostatidepenalizzatiperlegge.Nontoccaaigiudiciquindioccuparsidella
questione,maspettaalprefettodellacittàincuigliattisonoaccaduti.

■ Unincidentestradale,eccol’ideadell’ultimadicoppiadiamanti«dia-
bolici»checosìhannodecisodisbarazzarsidelloscomodomaritodi
lei.Nontuttoèandatoliscio,però:conl’accusadell’omicidiovolonta-
riodiCarloMaggi,44anni,compiutonelloscorsogennaio,icarabinie-
rihannoarrestatoEmanueleConticchio,50anni,efermatoRaffaella
Curci,39.Undelittoquasi«perfetto»,nell’incidentel’uomononperse
lavitaimmediatamentemasoltantodopo11giorni,il tempodimette-
regli investigatorisulla«pistagiusta».PurferitogravissimamenteMag-
gi,avrebbeinfattidatoagliinvestigatorielementiutiliperrintracciare
l’automobileinvestitriceefarscopriregliamanti.Sottocontrollosono
staticosìmessi itelefonidiRaffaellaCurciediEmanueleConticchioegli
investigatorihannopotutoaccertarelalorostoria(natapare6annifa)
edareunmoventeall’omicidio.

Nasce la banca dei bambini indesiderati
Germania, iniziativa di solidarietà per i neonati abbandonati
AMBURGO Unrifugioperibam-
bininonvoluti.L’ideapartedal-
la Germania, e più precisamen-
te dalla grande città portuale di
Amburgo, dove sta per nascere
una banca-asilo, la «banca dei
neonati indesiderati». Il proget-
to sembra destinato a suscitare
nonpochepolemichemahagià
incassato l’ok della chiesa evan-
gelica e delle associazioni bene-
ficheinGermaniaperchésitrat-
ta di trovare un destino e una
collocazione accettabile a chi
viene alla luce senza essere né
volutonéaccettato.

La banca-asilo funzionerà co-
sì: le madri che per vari motivi
vorranno «disfarsi» dei loro
bambini senza abbandonarli
per strada o nei cassonetti del-
l’immondizia - votandoli con
ciò a morte quasi sicura - po-
tranno in maniera assoluta-
mente anonima lasciarli in un
asilo-nido di Amburgo, facen-

doli passare attraverso una por-
ticina dello stabile ricavata ad
hoc proprio per questo scopo,
un’apertura minima alla quale
la madre che a parto avvenuto
vorrà tagliare tutti i ponti con la
propria creatura potrà garantir-
si oltre che l’anonimato anche
la più piccola possibilità di esse-
rericonosciuta.

Ilprogetto,finanziatodall’as-
sociazione «SterniPark», partirà
fra tre settimane. «Dobbiamo
fare tutto il possibile per evitare
cheunsoloneonatomuoia»,ha
detto Maria Jepsen, vescovo
protestante della metropoli an-
seatica. «Tale progetto può sal-
vare effettivamente tante vite
umane ed è per questo degno
del più ampio appoggio», ha af-
fermato da parte sua Hinrich
Westphal, responsabile dell’Uf-
ficio delle pubbliche relazioni
dellachiesaevangelica.«Aktion
Babyklappe», questo il nome

delprogettodiAmburgo,èstato
commentato positivamente
anche da Annegrethe Stolten-
berg, responsabile della mag-
giore organizzazione benefica
della città. A suo avviso infatti
l’iniziativa «può rappresentare
una via d’uscita per donne in si-
tuazioni estremamente difficili
ecomplesse».

Icriticidelprogettosostengo-
no invece che esso in pratica di-
spensa la madre - pur indifficol-
tà - da ogni responsabilità e po-
trebbe incoraggiare le donne a
sbarazzarsi in maniera frettolo-
sa e «indolore» di bambini non
voluti. Il progetto «Aktion Ba-
byklappe» prevede che per un
periodo diciottosettimane -du-
rante il quale il neonato indesi-
derato viene preso in cura dal-
l’asilo nido-pilota sulla Goethe
strasse diAmburgo - la mamma
possa tornare a reclamare nuo-
vamenteilsuopiccolo.

Incasocontrarioilbebèviene
considerato disponibile per
un’eventualeadozione.

Lo scorso anno in Germania
almeno 30 neonati sono morti -
di essi cinque ad Amburgo - do-
po essere stati abbandonati per
strada o in cassonetti per i rifiu-
ti. Un altro centinaio di bambi-
ni abbandonati subito dopo la
nascitasonostati trovatiesalva-
ti in tempo. «Noi offriamo
un’alternativa a queste morti,
risparmiando la vergogna e il
senso di colpa che le giovani
madri porterebbero con sè per
tutta la vita», ha detto uno degli
organizzatori di Aktion Baby-
klappe, che oltre a promettere
totale anonimato e sicurezza
perlemadricoinvoltesostengo-
no che l’idea va nella direzione
del richiesto aumento di nasci-
te: anche in Germania il proble-
ma della diminuzione delle na-
sciteesiste.


